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Dal vangelo secondo Matteo 
 
«Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse 
al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: “In verità io vi 
dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a 
voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno 
pentiti così da credergli.” (Mt 21.28-32) 

              CUORI IN PIAZZA 
La festa dei Volontari e delle Associazioni 

che fanno grande il cuore di Busto 
in piazza San Giovanni  

dalle ore 09.00 alle ore 20.00 
alle ore 11.30 santa Messa in Basilica 

 



 
Parrocchia San Giovanni Battista – Busto Arsizio 

 

Kyrie 
Alleluia 
Amen  
 
Mario Delpini  
Arcivescovo  
di Milano  
 

 
Pregare 
per vivere  
nella Chiesa  
come discepoli  
di Gesù 
 
Proposta  
pastorale per l’anno 
2022-2023 
 
 
 
 
 

 
 
 



Propongo di vivere  
nel prossimo anno pastorale 

una particolare attenzione  
alla preghiera 

 

Intendo incoraggiare  
a verificare il modo di pregare  

delle nostre comunità  
 

Abbiamo bisogno di pregare,  
di metterci alla presenza del Signore  
per ascoltare la sua Parola,  
aprirci al dono del suo Spirito,  
entrare con confidente abbandono  
in comunione con il Padre.  
Se non ci raduniamo perseveranti e concordi  
nella preghiera insieme a Maria  
non ci è possibile ricevere il dono dello Spirito.  
 
Abbiamo bisogno di pregare,  
di imparare a pregare, di insegnare a pregare,  
perché la grazia di Dio operi  
e sia anima della missione, della carità,  
dell’impegno a vivere nel mondo  
senza diventare sale insipido,  
presenza insignificante.  
 

Abbiamo bisogno di pregare, 
per attingere ogni giorno, insieme e personalmente,  
a un principio di pace e di fortezza. 
Forse qualche aspetto del disagio sociale,  
che affligge tante persone, ha una radice anche nel fatto 
che la nostra società ha censurato la preghiera. 
 
 
 



 
Mario Delpini Arcivescovo Di Milano 
KYRIE, ALLELUIA, AMEN 
Pregare per vivere, nella Chiesa come discepoli di Gesù 
Proposta pastorale per l’anno 2022-2023 
 
 

 
INTRODUZIONE 
 

Un nuovo inizio? Una 
ripartenza? Le parole che 
descrivono il momento che 
stiamo vivendo delineano una 
possibilità, un’aspettativa. 
Forse trovano un’umanità che 
porta segni di stanchezza, 
piuttosto che di slancio; di 
esitazione, piuttosto che di 
entusiasmo; travolta da una 
fretta di risentito recupero, 

piuttosto che attratta da una promessa affascinante, incerta più che 
disponibile. 
 
Come sarà possibile conservare la gioia nei giorni tribolati della storia 
umana? Come sarà possibile sostenere il logoramento dei tempi faticosi, 
senza perdere la speranza? Quali vie si dovranno percorrere per 
camminare insieme, decidere insieme, vivere in comunione con persone, 
storie, culture così diverse? Il Signore Gesù, in un momento di frustrazione 
per sé e per i suoi, rivolge il suo invito: «Venite a me, voi tutti che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28). 
 
La prima indicazione pastorale che il venerato cardinale Carlo Maria 
Martini ha offerto alla Chiesa di Milano è stata La dimensione 
contemplativa della vita (1980). Quella lettera pastorale è stata 
sorprendente e provvidenziale e ha segnato l’inizio del suo episcopato. 
Celebrando in questo anno il decimo anniversario della morte, mi sono 
offerte molte occasioni per ripensare al ministero del cardinale Martini, alla 
memoria grata di noi tutti e al riferimento costante alle sue parole e ai suoi 
gesti.  



 
Anche per questo mi sento incoraggiato a offrire alla nostra Chiesa 
diocesana un invito a ritornare su quell’inizio per approfondire le 
motivazioni, riconoscere la necessità, determinarsi a una particolare cura 
comunitaria e personale della dimensione contemplativa della vita. Mi 
sembra un’attenzione poco esercitata. 
 
Papa Francesco indica come essenziale la preghiera, per rendere possibile 
e feconda la missione di annunciare il Vangelo nella gioia. Scrive in 
Evangelii Gaudium:  evangelizzatori con Spirito significa evangelizzatori che 
pregano e lavorano. Dal punto di vista dell’evangelizzazione, non servono 
né le proposte mistiche senza un forte impegno sociale e missionario, né i 
discorsi e le prassi sociali e pastorali senza una spiritualità che trasformi il 
cuore.  
 
Tali proposte parziali e disgreganti raggiungono solo piccoli gruppi e non 
hanno una forza di ampia penetrazione, perché mutilano il Vangelo. 
Occorre sempre coltivare uno spazio interiore che conferisca senso 
cristiano all’impegno e all’attività. Senza momenti prolungati di 
adorazione, di incontro orante con la Parola, di dialogo sincero con il 
Signore, facilmente i compiti si svuotano di significato, ci indeboliamo per 
la stanchezza e le difficoltà, e il fervore si spegne.  
 
La Chiesa non può fare a meno del polmone della preghiera, e mi rallegra 
immensamente che si moltiplichino in tutte le istituzioni ecclesiali i gruppi 
di preghiera, di intercessione, di lettura orante della Parola, le adorazioni 
perpetue dell’Eucaristia. Nello stesso tempo «si deve respingere la 
tentazione di una spiritualità intimistica e individualistica, che mal si 
comporrebbe con le esigenze della carità, oltre che con la logica 
dell’Incarnazione».  
 
C’è il rischio che alcuni momenti di preghiera diventino una scusa per 
evitare di donare la vita nella missione, perché la privatizzazione dello stile 
di vita può condurre i cristiani a rifugiarsi in qualche falsa spiritualità. (EG 
262). Propongo quindi di vivere nel prossimo anno pastorale, ma con lo 
scopo che diventi pratica costante, una particolare attenzione alla 
preghiera. 
 
 
 



 
CONCLUSIONE 
 

Per chiedere la grazia della preghiera cristiana 
«Io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi» (Gv 14,20) 
 
 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
donaci il tuo Santo Spirito, 
perché possiamo vivere, amare, pregare,  
in Cristo, con Cristo, per Cristo 
e darti gloria in ogni cosa 
e trovare in te salvezza e pace. 
 
Signore Gesù, donaci il tuo Spirito 
che ispiri la nostra preghiera 
e possiamo celebrare i santi misteri  
per annunciare il tuo Regno, 
per rimanere in te e portare molto frutto. 
 
Donaci il tuo Spirito 
perché possiamo pregare il Padre  
come tu ci hai insegnato, e comprendere di quale grazia viviamo,  
a quale speranza siamo stati chiamati, e per quale via possiamo portare a 
compimento la nostra vocazione. 
 
Donaci il tuo Spirito 
perché possiamo condividere  
i tuoi sentimenti e provare compassione 
per ogni fratello e sorella che soffre  
e contribuire a trasfigurare l’umanità in una fraternità universale 
e custodire la casa comune nella giustizia e nella pace  
e ancora ci possiamo stupire per i gigli del campo 
e il seme che germoglia e cresce e porta frutto,  
parabola del Regno che viene. 
 
Maria, madre di Gesù e madre della Chiesa, p 
rega per noi, prega con noi, insegnaci a pregare. 
 

+ Mario Arcivescovo 
Milano, 24 giugno 2022 Sacratissimo Cuore di Gesù 

 
  



 

Don Matteo inizia il suo ministero  
in mezzo a noi  

 
Don Matteo Resteghini originario di 
Arcisate, è nato nel 1988 ed è diventato 
prete nel 2014; giunge a noi da Sedriano 
in cui ha svolto il suo ministero come di 
vicario parrocchiale a Sedriano e 
l’incaricato di seguire anche la pastorale 
giovanile di Vittuone, nel decanato di 
Magenta. Come vicario nella Parrocchia 
di San Giovanni Battista svolgerà anche 
l’incarico di responsabile della pastorale   
giovanile di tutta la città di Busto Arsizio. 

 
per lui la nostra preghiera  
e il nostro affetto 

 
In Duomo l'apertura dell’anno pastorale 

Nel solenne Pontificale presieduto dall’Arcivescovo: 
«L’alleanza con Dio non è un rito che si esaurisce tra le mura delle nostre 

chiese, ma il principio di una missione». 
 

La Proposta pastorale nella Zona Pastorale 
L’Arcivescovo presenterà la Proposta pastorale 

per la nostra Zona (Zona IV) 
la sera del 16 settembre alle ore 21.00 

Presso il Santuario di Rho 
Santuario Beata Vergine Addolorata  

(Corso Europa 228) 
Insieme ai sacerdoti sono invitati tutti i fedeli,  
in modo particolare coloro che nella comunità  

svolgono un servizio pastorale. 
  



LA NOSTRA SETTIMANA 

Domenica  11 II d Martirio 
di S. G. 
Battista 

 
11.30 

 
S. Messa e partecipazione  “Cuori in Piazza” 

Lunedì 12    
Martedì 13  10.00 Assemblea del Clero 
Mercoledì 14 Esaltazione  

della Croce 
09.00 

 
19.30 

S. Messa  e Adorazione eucaristica  
( Adorazione dalle 10.00 alle 11.30  
e dalle 16.00 alle 18.00) 
Presentazione in Santa Maria del Restauro della 
Statua della Madonna dell’Aiuto  a cura  
del Club Inner Wheel. 

Giovedì 15 B. Vergine  
Addolorata 

11.00 Incontro dei preti anziani a Caravaggio  

Venerdì 16  21.00 L’Arcivescovo presenta la proposta pastorale 
dell’anno al cero e ai fedeli presso il Santuario di Rho 

Sabato 17  15.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale (15.30-17.30) (1) 
Domenica  18 III dopo 

Il  Martirio 
di S Giovanni 

 
10.00 
16.00 

 

Giornata per il Seminario  
S. Messa di saluto a don Giovanni in Basilica  
Celebrazione del Battesimo 
 

 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI 

 

Per le Sante Messe di suffragio rivolgersi in Segreteria parrocchiale tutti i giorni  
dalle ore 9.00 alle 11.30, oppure in Sagrestia della Basilica prima o dopo le Messe 

 

Mese di Settembre 
 
Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 
Lunedì 12 07.00 S. Maria Suor Raffaella Venco  

18.30 S. Maria Colombo Giuseppina Pozzi Mariuccia 
Razzarivo Anna Maria  

Martedì 13 07.00 S. Maria Suor Raffaella Venco  
 18.30 S. Maria Graziano e Giuseppe 

Grillo 
Bianchi Francesca 

Mercoledì 14 18.30 S. Maria Famiglia Armiraglio Carla Tovaglieri 
Giovedì 15 18.30 S. Maria Mario  
Venerdì 16 18.30 S. Maria Salvatore Silanos  
Sabato 17 09.00 S. Maria Bernasconi Angela  
 18.30 Basilica Rosanna Mariuccia e 

Ceriotti Guido 
Alberto Bossi ,Carlo e 
Teresita Azzimonti, Luigia 
e Carlo Botti 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Matrimoni Zanzottera Dario e Raimondi Marina – Rossini Gianluca e Calò Valentina 

 


